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La vertenza fra la Spagna'e la 
'Germania per le Caroline non; è 

da naerci sopra. 
Non è soltanto una di quelle 

liéstìoiir che sórgono in au tà | ^o 
pei» poscia dileguarsi c ^ W ^ b m 
al sole; èssa serveg, delmearé tut-
tf1^$i;tii&le sUuazioM àQ%] poli-
t ì ^ europea, e T esempio che ci 
viene dalla Spagna dovre^bbe an

noi riuscire proficuo, 
La Germaftfa occupa^ senza dir 

parola, una di quelle isole Caroli-
^̂ tfê ehé ta Spagna dice essere sue; la 
Spagna'lftn ne ba alcun hòcumen-
,tG,diretto eppure il caldo sàngue 
spugnuolo efcolle subito v^4e»<iosi 
colpito nel proprio ónòi^e. Eusa 
non guarda alla forza dell'ayver-
s^rlo; come ai tempi in cui 
geva animosa contro ì' onnipòtei)-
za" irref^jii^^v. di,. Napoleone I, 

i f es^a p r o t e s t « * t ¥ p la ege-
I ' - ' • • . . - 1 

monìa bismarkiana che come una 
piombò gravita sulF Ed-

a né iriiétide ìnchinarvisì. Un 
Sfido di sdegno elevasi unanime, 
da Cadice a Barcellona, da Santo 

sono piccoli gli 

e il Re di Spagna h divenuto^ 
ulano, il nostro lo si fece colon
nello austrìaco. 

Ma là montura pesa tutta e a-
sfissia.il Re spagnuolo ed egli, abor
rito dapprima, trovasi unito ades
so al suo popolo nel respingere 
r oltraggio del subdolo alleato. • 

g altra piccola nazioue ci dà-
^ ^ questi g^/lrW'tìtt esempio dì 
coraggio ; la Grecia oltraggiata in 
un suo suddito a Tripoli vi iict' 
viava subito le sue navi, comfe già 
fece il piccolo Piemonte ai tem

i d i Re Carlo Felice; la Grecia 
pure n' ebbe ragionej anche se pie-
cola, di fronte al tergiversante e 

l e Caroline 
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grossa: 
Due esémpi 

gono dati.gfr tale modo in (juesti' 
giorni, e nói dqvremtno farne ' t e 
soro. Noi voglfaffio''beccarci Trì
poli e non vi facciamo nejrggienp 
• •-"--- i nostri sùdditi;,4o^ in 
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n 
casa nostra subìàmp i voleri 
despota della Sprea. 

;Se nessuno Osò finóra ribellarr 
visi; l'osa adesso la pî jpolg. S^agsj^ ,̂ 
^ r t e delft|^e?# #'^^jStì^^l ' 
prib decòjrò, Quale esempiol 

ro 

•m-ibi' 
Jago a 
spagnuoli ma non vógìiòlio lasciài'-
sji oppnn?e^e ,,dal grande, forse ap-
punto perchè è grande, 

Bismark non ha rf^Srdì di sor
ta; non ha nò amici né nemici; 
ftìlt'da brutalmente soUaMfeai 
propri interessi, e vuole ^he tutu 
vi si inchinino. Vuole che le na-

< . . - ' : 7 • . ' f ì ^ ^ - 'P i ^ 

sciaìflla l i Pi S. Maini 

Le notìisie sullo vertenza lapanorté 
..^...,Mm l|yg%^«Ulie si. inani restano : 
sempre allarmanti. 

À'Madrid d'urgenza è giunto Ra' 
Alfonso ; presìedòttó il Consiglio dèi 
ministri. Si conserva il secréto sullóf zójiircolo, 
decisioni presevi. Grande attività al 
ministero delta niarina. Tutti gU uffl-, 
cittlì della mannam congedo furono 
richiamati. 

X giornali delU provincia si asso-
ciano alja.roariiftìstaz'one di Madrid. 
,G)Ì abitanti: dell'Aragofia deeisoro: 

di non comprar *più birra, né nessuna 
m^ce tedésca. 

Tre fregata tedesche sono giunte 
a Vigo, 

Alla prima nota dalla Spagna la 
Germania risposo evasivamonte che 
esaminerebbe ] diritti della Spagna*, 

Ques^ spedi una nqoya nota più 
urgente protestaodo^onWo l'iiccupa-' 

'zióni^'"-" •-• ' ";••'"' " 
=4Ì̂ f'|bverno tedesco telegrafò che ri

sponderebbe subito, ma èî fdsva U infìl 
cidente di troppo poca, inQ&orjiaR̂ .a pep; 
^\k%W^ * rapporti cordiali fra l ^ ì p 
nazioni amiche. "ifOonsìdera che le 
Caroline non appartengono a nessuno, 
potchà la Spagna non vi spedì lìessun 

Spedirà naSfgioH spiéga!8Ì t̂ìì cìol 
corriere. 

granduca ereditari*? stìlia proprietà 
del reggimento degli uìaniiiip .̂ 

Alle Sèi porneridfà'iie' ebbe Jdogo il 
pranzo di 7$ coperti. 

La musica del reggimento Alessan
dro suonò dieci pezzi di musica. Le 
due imperatrici occupavano i posti 
d'oaore.Nessun brìndisi. Dopo il pran 

, ]- .=.1..t Kinw? 

il chi sì divertirlo e bacino f 
Già pagano 1 popoli di bezzi e, di 

vìtal 

ignoranti elettorl^40on auvvì il iaómè 
di Giustìppo Marchiori. .^ 

BWì malaaguratil.M ma potrebbe 
dSròicha non abbiate làWI-fto pél iV̂  
Siro; peggio, ^Ibbén cdn^pansati "̂  
pochi quattrini. E siccome ai vostri 
fqopUi non hanno domieuio iSVer 
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sentimenti dell uomo, eoa vi tribu
tiamo i| nciî tro compianto, o misélra-
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DA BADIA POLESINI 
' , 24^gosto. ^ 

P a r l i m s M o ".elilariij;:|r.'. 
Quel sjgnore, o per meglio dìre^ 

quellMndividuo il pà||^„ultiràftmj3iQte 
chiamarnmo bugiardo, se n'ebbe a 
roal&lJèii^ VédSm 0dàt6 in rilievo sulla 
pagine del Bacchiglign&\ e pur ancor 
Bt̂ ualnaante sóstipno ch6.̂ |U3uo inte, 
ressamento per la p. p. e1%zione ftij. 
a^ ì̂zio, E C0|we^gqu9,ai4an<3iò n,̂ il̂  
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zionì le siano Miche, e le tratta 
a piaciménto siccome nemiche. Per 
lui non c 'è onestà, non e*è im-
pegno, non e' è nulla di sacro, e 
vuole che tutti gli siinchininoed an 
zi lo nngrazino.v.dogU scbiaffl coli 
tinui. 

I suoUempvsono diversv da quel
li di I^^poleone Ij egli non ne ha 
nemmeno il genip; i?ia ài pari di 
lui è prepotente né vuol saperne 
dì? opposizioni nò di alcun diritto 

I Mà?Wbchinyi|ima di ijartiro,Jlà 
Napoli, hanno presentato una sciabola 
al Mancini, donatagli dall'imperatore 
del Marocco,; 
' La sciàbola è forte ja,pesante, non 

flessibile, con Pimpugnatara ed il fo
dero erosso, d'argento, sul fodero 
tìdolti lavori dì cesello belli, eleganti^ 
e poche parole, arabe che vanno tra-iis 

t')^Ìropera|o,re Rjtìley Hassan - - Al 
sapientissimo P.^taif t^^ R^Mcini — 
L*uomo Unico del ^ùo tèmpo — che 
ha (acquistato alla sua patria—nuò
va gloria e granàllza -^ Arino 1302 
(1885). ; 

Insieme alla sciàbola venne rega
lato wn grande e ricca tappeto, uà 
cuseìnof•.,lavoc|./iiii@simo êd eloè^nte, 
una 6owrjioMS oi '̂nca, a righe cilestri, 
finiss'm*", due baboucheè. ' • 

Quite'dóyrebbe eSsér ctirioèo l»oti. 
Mancini, se si mettesaa quella 6pi<r-
npt̂ s bianca, col fez in ^goo e la sci-
roitarru al fianco. §. ' V 
' I doni erario acoompBgnali da una 

lettera i 

L,;ll mì,pÌBt?:o,dagli esteri lesse q 
note al Consiglio presieduto dal 

I giornali madrileni ;i<3.?tedonó Îtfè̂  
P t̂iltìma nota da Berlino sia. destina
ta a,g,u9dago,̂ r̂ |̂̂ ^mpo atte^ndendo di 
saper? se i tedeschi occuparono le Oa« 
rofine prima dell'arrivo delle navi 
spiignqlè. 

La Spagna attenderà la nota espìi-
cativa della Germania^ ma senza tra-
sctararo i preparativi per la resistènza. 

I ^ # ^ t i flarlisti offrono centooiila 
uòmini, i liberati aUrettantì. 

Tre ufficiali rinviarono a Berlino le 
loro decorazioni tedesche. 

inora non è pervenuta alcuna, co
municazione dìplomEitica ajl'Ualift cir
ca la vertenza tra la Germania e |^ 
Spagna per la questione delle isole 
CatoXine. 

La iJctsseg'na dìct^tche è una fiaba 
la voce messa in giro ù^%\ Fmìt^ll<s. 
che sia stato offarto al Re d* Italia di 
farsi arbitro nella questione. 

Ì^^^^^^^T:-t, 
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schiere militanti, coipisaijiî nao ^ w a 
bandiera? Egli è dunque come gli> 
svizzeri assoldati al Vaticano, che 
scevri d' ogni sentinciionto patriottico ^ 
tanto servono un governo chMlkUro.. 
,K^̂ fê .mpjangi;TiQcio<./0--dìsgr.asiato-;.-,5i.̂ v 
fitcciàmo voti che ti sia lieve il fjM 
morso della menzogna, nj^^'" 
riaroo dall'un canto che jl tuo modo 
d'agire possa esserti più fatale che, 
di non aver tenuto una sola lineî  di, 
con'lotta, E nulla potrà,e^ae^a di pjà 
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Si hanno notizie sul convegno ieri 
avuto in Kremsier fra la Corte icope-
rialè austriaca e la russa. 

W * t e « j p r e e il prìnoi[^ Ro^ 
m: uniforme russo col grancordoje 'if ^ "̂  » ^ ' 

'Tu dicestì che se tutti sapes^^rp 
come atanno le cose non si direbbe 

Idi ^e «?Osi. Sa hai delle ragìpni plau-̂  
sibili e giustifvcabili, scrivi dunque 
suUe coloouo di qu;iUhe g.i(?r&ale; se 

•'•%pi f̂ r della polemica acaetfciamo,, e 
_ I - r *- i 

cosi vedrai ;:cptóe devi' rimaner^ stri
ato con prova là^dà^schiacciaptl^ 

* 1 n . • ' • ' ' ' 

; E vero che noi non sappiamo seri-
• ' r i , 

vare coma vanno dicendo alcuni no-, 
stri avvers?.ri cho leggono queste nc»-
stre corrispondenze; ma se noi non 
siamo pubblicisti Wm^ Vittor-Hugo'j 

\ L I , 

Alberto Mario, Pietro Sbarbaro^ isorì-
•viamo come ci detta iVnoàtrb miglior 
buon senso, come ci suggerisce la 
nostra coscienza e l'animò nostro 
senza rimorsi. A noi b^sta farei in-

Maros t l ca . — Presso Maroslica 
una terribile grandinata-devastavaJa 
campagne. Ancora là mattina seguen
te le grondaie gocciolavano dome per 
Wii^ sì-dispioiga ed! ìj^^aM^éra^o, 
coperti ancora d uno stratto di gran -

NohHmase foglia sugliWÉjeriyser-. 
SMiVifj sono rovinate: \inpltis8ìf»i 

,£Cc.̂ ^̂ ^ rimasero uccisi. Nfel icòlli di' 
•Piltìèzze è ària desofazìohe; là gran,*-
dìiié vedevasl àric'ora j'éri' ràccòMÀ^i 

• tó^uochii ^ m 
Per contb d l̂ sigAòr 

impresanoide^Étifi 
tro Sociale per̂  la stagione di Fjera^ 
furono scfittur^tir .^^i 
;f. Hérz MaWtk soprano -^ Oselm Gi-
na. m î̂ d̂  soprano T-.^oot^merMEIr 
vfra, ,c,prìtralto .--;, pftUi.mi.m I" 
tenóre^ Terdmi Albino, P baritorfi 
—•Tdsìhi tìibVanhi I'' basèo. 

Si; eseguirà la 0ìo^bHaa. 
' ••""•Vètf'̂ t̂o, -^ L* Bltr̂ " Séra 't\% 
niità a Verona una'adunanza de» rap-; 
presentanti delle Società tfpfcie ve-/ 
ronosì per discutere suU'argomentò' 
del Dazio Consumo. Vi sissistcva pur^ 
una rappr^sentanza^di 700 esercente' 
che armarono una istanza alla Qifeta 
perchè adotti il sistema della, perce-
zione dirotta. •••-'•• -

WSséiaisà. — Alla spubìa indiì* 
striale sonò incominciati gli esami ai 
quali presièdono il comìjllsajrio gOflŝ  

.̂ y^rnativo prof; ppyadini dellat'^i^l^: 
dì applicazione degli ingegneri di ftp-
ma,' l'òhbfevole Brunialii delegato 
dèlia Giurita di vigilanza eiil' corife' 
RipVQUfl por l4 piQlincla. 
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Lia Spagna però gli dà una bel
la lezione; quella generosa nazio
ne contristata dagli orrori di un 
mòrbo devastatore trova pur l à 

per ribellarsi alla sua pre
potenza ; essa mostra dì non voler 
cedere, essa mostra cdWè devésì 
tutelare la dignità, 

L'Europa è accasciata ai piedi di 
Bisniark.egli la vuole anche avvilita; 
r esbérglì alleati> ìndica per luì ser 
vaggìo, egli che delle alleanze in 
tende sfruttare tutti i vantàggi e 
nòli averne peso alcuno. 

La pìccola Spagna osa r i^ l la r -
^"visìj' èssa non intioiide toller-are 
ì'oltraggio^ e si apparecfflfà a re
sistere.' 

Quale esetopio per noi! 
Anche noi fummo aggiogati, al 

F 

carro di Bismaik e ne subiamo Io 
stringimento dei fréni aliygterno 
s la nessuna stima nll' estero, 

w 
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Frascherie ! Cosi un parroco di 
Roma ha appe l l a i^ grandi prih-
cipii d)Jibert% e di^patria respin
gendo le'ìnsegne dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro di cui era 
§J|te insignito dal governo. 

Frascherie l e un prete elio le 
appiglia tali e davvero no^^,^ a rpe-
raviglìarsene; è a meravigliarsi in
vece che il governo sia andato a 
cercare un tale uomo per buscar
si un si triste rifiutò 

Frascherie ! Ma sono ben peg
gio che frasherie queste tendenze 
politiche nel nostro governo che 
fa tanto all'amore coi preti e vuo
le ad ogni costo addivenire con 
essi ad uQa conciliazione. Altro 
che conciliazione! la conciliazione 
sarebbe un servaggio beilo e buono! 
• Frascherie^ ma proprio purissi

me sono queste del governo^nostro 
che appunto come ìVaschtrìe trat
ta la libertà e la patria se tanto 
leggermente nò tutela il decoro da 
lasciarlo blTendere dalPinsulsaggi-

\ ni dei nemici della patria. 

di 
Sant'Andrea si recarono alle 1!" an» 
titneridipe a Hallein ove;il,;trono ina-
periàle russo gililfse alle ore undici e 
mezzo. l4#Loro Maestà si scambiare-
no 1 saluti nel vagone^ 

Il treno giunse a mezzodì a Krom̂ ^ 
sier e fu ricevuto ài suono dell'inno 
russo, 

LMrnporatrice d'Austria, T arciduca 
Cario Luigi SI abbracciarono due vòlte, * 
lo czar baciò la mano aU'imperatrice, t 
Anèhéi saluti di Carlo Luigi con la 
j^^^stà rut-sti e idei granduchi coni 
l'ìojperatricQ d'A«,stria furono cordia
lissimi. 

Gli imperatori passarono in rivista 
la compagnia d*,oriore. Si presentiro
no i seguiti è pósdìà in quattro vet
ture si recarono al palazzo. 

Lo c^ar e i granduchi portavano 
Puniforfne austriaca ed il grancordp-
ne di Santo Stefano. 

All'arrivo iidt palazzo V sovrani a i 
principi furono ricevuti dal ciiiraìfel-
Itino principe di Hoht?nlohe e dal gran 
maestro di cerimonie conte Hunyad. 

Eif̂ l̂ râ v nella sala dî 'TÌcavim |̂̂ |(? si 
fece la presentazione di tutti i digni
tari. Poiìoia-fU'servìtot;4n camera il 
dfi liner. 

l'imperatore d'AtMria « f e i i col 

pretendiamo di s/'ogr5"'£E**e là bellpMiU, 
A noi non importa e non vogliamo 
sapere compilare le pubbliche prote
sto per non mancare agli impegni 
assunti coi trasformisti ; noi seguia
mo Mlt solo nostro isittìnto impostoci 
e che nessuno ignora, poco badando 
se ci tactìifho di mediocri od «flini 
scribacchiatoriv 

I 

Frattanto noi vorremmo che si in-
I 

tendesse quoll' ignorante saccentellp, 
docente impiegato comunale che una 
volta sì dava per nostro e che ora 
frequentando assidua niente 11 CaiTè 
griglie si striscia ai paiitalojQÌ deg'ì 
insignificanti nostri j'borghesi è cbn-
ferma tutto quanto loro dicono, 'com
prese le solittì bestiali contraddizioni. 

Costui ed un collega d'utì coffmnp 
in prossimitàa Badia andavano a gara 
il giorno '^e iWe*«dos i per la prò ̂  
pflganda del neo-segretàrio generalo 
e biaognuva averli vedati, segnata
mente quest'ultimo, cori quanto selo 

.e.quanto ardore a bassa voce distri 

?f;>j:i^>s!!^^-. 
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25 a igeato 
LA FILARMONICA 

E siamo ancora alla questione della 
banda; le buòne ragioni non valgono ;̂ 
si vuol riuscirvi pd oirni costo.^ 

Sabato p, v, si deve riunire nuoy 
I 

mente il consiglio per apj 
disapprovare sulla società fiiarmonìca. 

Piero ntìii di ciò soìtliito deve in
trattenersi quel giorno i T ^ I S | l i o 
coll'ordìne del giorno proposto 
Sindaco. 

Trattasi dì deliberare due cose che 
realcoente fanne i pugni fra loro. Nella 
prima si, propone di approvare'la do
manda dì un ffiittup di oltre L. 18,000 
per le scuole già costruite. In sebonr 
do luògo si propone di esaudire la 
domanda della socìetìl fìUrmonica^ltti 
quale domanda inoltre 500 lire di a-
retrati dell'anno 1884. Io eredo che 
un comune che ha già un debito di 
circa 26 mila lire e che sta indebi-
tandosi di altre 18 mila, ed oltre a 
ciò sia stato colpito dalia grandine in 
modo spaventoso non dovrebbo avere 
liì menta rivolta a tali cose, invece 
che pensare ad accumular denaro per 
migliorare le condizioni proseliti. 

È quindi'^W^ìà fiducia, che i si
gnori Consiglièri e la Giunta vorran
no pensare ai rouH bisogni del paese 
G respingeranno una spesa di lussò, 
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Miàna norma di amministrazione e 
l^giUBtizia, (][UaQdo tante altre speBe 
Ila urgenti ai impongono èà ì biia 

y sono tanto aggravati. 
'i-
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tfJpBtIpglIss, — Da queai^Hdente 
..ftdsé abbiamo ricevuto un'aitra cor-
rÌBpondenza suUa bellissima parto so
stenutavi dalfa nostra Compagnia fi
lodrammatica Pietro Cóssa. Avendo 
però pubblicatQ^Jn argomento fino da 
lonedi una dettagUata lettera ot scu* 
sera Vegreeio corrispondente so non 
possiamo pubblicare anche questa se
conda. Ciò però rileviamo siccoma 
puovo attestato di sUW*® simpatia 
per i nostri bravi fiiodrammatìci par 
*"^fte della simpatica e sempre cor-
òse Battaglia. 
" €£snapodar@ég0. — Ci scrìvono: 

Nella infî î̂ ta occasione della oiorte 
dsì sig fu Cesare Francesco Maiset, 
la vedova sua moglie signora Madda
lena nob. Navarrìnì Maiset, ha elar-

ito a benefì̂ cjLf dei poveri di questo 
ìomune la somma di Lire Dueconto. 

Essendo già stìUa distribuita la co
spicua somma, si r'ende pubblico l'atto 
•benefico porgendo a nome dei bene
ficati aU'asimisylP'^^^'^'^^ i più sentiti 
rìDgraziamonli per un atto generosis
simo o superiore ad ogni elogio. 

V I 
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costituitisi in chiesuola intransigente 
rendono impossibile un accordo fra 
colóro che in un modo o neir altro 
imbrancaiaUsl a favore del forno coo
perativo sono costretti anche pel loro 
decoro a non combatterlo, il che non 
farebbero se non venÌGsoio^tratti prò 
prio pei capelìi. 

Ed ecco la lettera dell'avvi C i t i 
Ghetti: 

CarisHmo Zon, • 
È stato detto eh* io fui lo scrittore 

deirarliooio sul Panifìcio Cooperativo 
stampato ngjb t̂uo reputato giornale 
venerdì 21 corr. 

Tu sai quanto ci sìa di vero in 
cìòj pei'i3Q6tlimì però queste due righa 
di spiegazione pegU altri. 

Io so bene che tu sei animato dai 
migliori setìtflenti qpndo plttocini 
il forno Cooperativo Rossi; non ti pos
so nascondere però che ho molto ti-

• 

more tu abbia fatto gli intoressi dagli 
amici deirindustriale pubblicando quel 
tfi) articolo,.meglio che tacendo. Ma 
celato tu igncfri come sieoo passate le 
coso pella formazione di questo bene
detto Panificio Cooperativo e quindi 
bisogna scusare la tua buona fede. Io 

avuto bisogno alle volte di indovinare 
in qualche deduzione di^^Jeltaglio 
e probabilmente non^si s a r S e ciunti 
al tale punto; forse non si 8ftreì>b9 
per nostra parte — confessiamo chia
ramente Perrore—. sbagliato nel gin-
dicnre i risultati di lina votazÌ|8e, 
affibbiando la colpa di una aiarpresa 
^, chi non ne aveva colpa veruna, ma 
sta 'li#to?-eh8 ne! f̂ ndo vi furono e 
vi sono sempre «piccinerie personali» 

erte che diremo altissime e che 
Fretiscono o per riguardi o''^tt inte

ressi personaU la volontà minoiij fa
cendo sì che gigante si f̂ iccia in a* 
vanti la idea del Wno inda8triR|e 
contro il cooperativo a rovina delia 
benemerita classe dai fornace facen
dosi da pochi capitalisti i grandi fornai 
coaìQ fanno ì grandRetturuJi occ. 

Uaa speranza però perchè T affare 

si radr;!&zi la n^triffinirtiiicora ; se nes-
èt ìo p a t l f l S M é N al monopolio del-
la iniziativa pel forno cooperativo tutti 
del pari hanno diritto a vedere «ti-
Uzzate le proprie forze al suo conso
lidamento; in caso,diverso la scissione 
sarà completa, per quanta pe^ilno giu
stificata^ e noi |ppi|5^g4olentì di assi
stere alia rovina dì^ una istifcuzìono 
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iasclere nere e mtì pili 
Sotto questo titolo imprendere-

'^ìho a giorni la publicazione di un 
interessantissimo romanzo origina
le, scritto appositamente pel Bac-
i<^igUone, ove le più strane av-
J e n l u r e , scrìtte con vivacità di 
Jiìite e di immaginazione, condur-
"'anno i lettori di sorpresa in sor
presa. . 

L'autoj^^ si nasconde sotto lo 
pseudonimo di Alfredo Cacciatori e 
le scene.più fantastiche, i contrap
punti più piccanti, là facilità del 
dialogo, i ^pp id i passaggi procu-

,uno 11 massimo diietto alla 
[Mtura di tante varie so^rese . 

lOstrì lettori ce ne saranno 
;i'; avranno moltissimo a diver-
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la penso in argomento in modo d- , ^^„i •„ • .-
* , , , .. . , 7̂  . J morta prima che nata. 

verso dal tuo, stimo cioè che se il 1 *,'Lti ;i n •*« -̂  n „ *.. . ^ . » L'onor. Breda Panificio Cooperativo sorto fra noi, 
auspice ibsenatore A. Rossi dì Sènio, 
ha incontrate è incontrerà sorie dif-

i ficoUà alla sua attuazione, ciò lo si 
deve attribuire ad inflaenze d'altro 
o ^ « -c^e rappresintano una delle 
piccole miserie del giorno nel nostro 
paeso. 

T*ho detto tutto e credimi sempre 
L'amico tuo 

GIUSEPPE LUCCHETTI. 

• " ' - l i ; • • • " ' " -

SUSI à 
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Dall'avv. G. Cuccbetti riceviamo la 
seguente cui nella nostra imparzialità 
diamo subito posto, memori dell*«ni-
ciifgMe sttwin e facendola soltanto se
guire da alcune osservazioni generali, 
^p j^^e chiaro si desuma che non 
•coloro i quali svelano gli sforzi degli 
iDdustriaTifU éieno ì fautori, anche 

• I " " ^ 

Indiretti, del sistema da quelli pei loro 
capitali agognato, ma coloro che non 
TOAÌP queste mene (l*avv. Cucchetti, 
specie dpĵ ^̂ Aa ^seguente lettera, non 
potrà certo dirsi fra questi) e quanti, 

•—Fin quJ l'avv. G. Cucchetti che 
tanto ebbe a prestarsi per questa i-
stituzione; e noi per conto nostro dob 
biamo pur due sol© parole di risposta 
alla sua lettera. 

Che Se e gtijìai questa si rileva di
sgustato e nauseato noi lo siamo.a 
mille doppi ; se però scriv'̂ ^mo, lo fî c» 
ci^mo soltanto nella Jusinga che ancor 
ci resta, per p t n t ò meschina,!!: ad
divenire a qualche risultalo, mentre 
ci riesce più caro il silenzio allor
quando non e* è per noi là speranza 
di un pratico fine. 

Del resto a questa lettera avevamo 
risposto in precedenza quando par
lammo di « piccinerie personali >, Il 
Cucchetti le conferma ora esplicita
mente e per conto nostro vi avevamo 
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con profetico sguardo alluso fino dal 
decorso febbraio quando aprimmo ìa 
campagna a favore del forno coope
rativo Bossi. 

Oggi ciò è palese ; noi sappiamo e 
forse anche sapemmo sempre troppo; 
certo se la stampa non fosse stata 
tenuta al buio di tutto non avremmo 
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— Luigi si era alzato per \ 
fuori; ma subJlo pentitosi, finse 
voler domandar la parola, e la 
.mandò infatti. .m^m^:'' 

; — Ì l t parola è accordata al signor 
docente Boceardi* -

— Comandavo al signor rsvereo 
do.... volevo dire all'onorelSle si 
SoprairilondarìtQ se la religione do
vremo iatfoduria anche nell* aritme
tica, nella grammatica... 

•— S'accomodi, signor maestro. Ca
pisce anche lei... fare il possìbile, la 
grammat-ca^ per esempio, le proposi-
sloni e i periodi, assegnati da ana* 
lizzare, che parlino di cose di reli» 
gione: â ŝognar por analisi uno squar
cio di Storia Sacra, sebbene il ri-
spetto verso quel divino volume,... Ma 

attenda, che io avevo già cominciato 
a dichiarare come io intenda che la 
religióne invada il campo dell^altre 
facoltà. Dunque relìgiorie, ad esem
pio, nel Comporre. Si faccia narrare 
per imitazione, invece che una sciocca 
e inverosimile, favola di lupi e di a-
gneili, qualche episodio della vita di 
un santo, qualche fatterello della 
Storia Sacra— oltre allPftlìte let-
tere, si assegnino lettore di consf|ìio 
ad essere religiosi e timorati dì Dio, 
ad amare a venerare i^suoi ministri, 
cosicché nelle fature generazioni ci 
sarà più rispetto verso i sacerdoti : 
nella letiifa e nella Dettattra sce-
gìiere testi d*autori che scrivano con 
eleganza, ma che siano anco religiosi, 
gesuiti, se è possibile, come il nostro 
forbitissimo Bresciani, l'ordinalissi
mo e adorno Bartoli: io procurerò 
qualche predica^^flcile del Se|nSri o 
del Barbieri: qualche traduzione di 
Sant'Agostino, iidi Tomaso Kempis e 
via. Pegli esercizi di memoria, squarci 
dal Bresciani, qualche inno del Man
zoni — i suoi Promessi Sposi non li 
suggerisco per quel Don Abboft^||, il 
quale; a dircola qui fra noì̂  è uno 
SchialTo alla classe dei ministri del 
Signore: potremo lovarae la vita dol 
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sè^rvori rovlnatorì saranno essi ed 
essi Boìtanto. 

Le chiesuola e le cricche non sono 
tollerabili in tali istituzioni, e no sa-
relibero la rovina, cosicché per quanto 
dolenti noi non volondo prestarci al 
trionfo dì alcuna di esse, saremmo co
stretti, pur vigilando, a tacere per non 
fare il gioco d'alcuno, più dolenti an
cora quel giorno che i fitti ci avran* 
no data completa ragiona in varie 
guise ma in ìspecialità colla riuscita dai 
forni industriali, questa creazione di 
un nuovo monopolio a danno dui con* 
sumatori e dei fornai; no, no, sono 
una rovina ed una vergogna le chie
suole 0 le chicche, tanto eaclusJiìste 
che assorbonti, facciano capoàftichiun-
que — a Broda come a Legnazzi, ad 
Alessasìdro Bossi come, puta il caso, 
a Luigi Luzzati. 

:•'' 
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•" noi SUOI avversari 
in tanti punti siamo i primi sempre 
a riconoscergliWspéeiaU benemeren
ze in tante opere dì pubblica utilità 

, — sappia che tutti guardano a lui ; 
, avvezzi tutti a vederne la mano anche 
\ dove non c'entra, tutti sogguardano a 

lui nel timore che non sia perfetta
mente superiore alio lotte dì indole 

fuali si 4 i | t tó lW per « pic
cinerìe personali » anche di uomini 
grandissimi in questa questione^polì-
tico-economica. (Ci siamo intesi?) E 
ìa colpa, sebbene a torto, potrebbe a 
lui affibbiarsi *̂ ?qualora non sapesse 
imporsi a queste « piccinerie perso
naU» ma, per nocyirtare l'uno 0 l^l;-
tro si ritirasse sull'Aventino lasciando 
così libero il campo al completo trionfo 
del forno industriale cui sì vuol pur 
giungere per io.^ e per nef(x& anche 
approfittando degli errori di certuny,, 
fra i fautori dèM'mìp erativo i quali ^ 
passano 0 ad ingiuste esclusioni o si 
posano su altre basi deU'wM coumtam , 
che noi non potremo mai in un ar
gomento superiore sUe gare di parta 
e di pubblica utilità, approvare. Quan
do ci è qualcosa di buono egli deve 
farsì̂  valere ; per n i tóe si f ì i l l l sua 
posliìone, e alla sua posizione rispoa-
dono moltissimi obblighi. 

Gli amici veri dell'istituzione de
vono alia loro volta schivare le esclu-
sìgtò:4tò^0i, che si risolvono in una 
vera sperperazìofitdiforzeiiltaU, men
tre gli esclusi avrebbero un pretesto 
per ribellarsi, cosicché gravissima sarà 
la responsabilità di coloro che provo
cassero un tale stato anormale di co-

Oi siamo j ^ g i ? * * * » 
• ^ • 

ai©fta. •— Èeggiamo nell'^dnafìco: 
a: Dietro ingiunzione loro fatta, gli 

imputati che godevano della libertà 
provvisoria, giusta le norme procedu
rali pei giudizi dinnanzi le Corti d'As
sise, dovettero costituirsi in carcere. 

« li d i t i pnen to alla Col^rAssise 
di Padova comindieràana fine d'ot
tobre, 0 più probabilmente nei primi 
giorni di novembre. » 

E dèmi 
iraal>tol|caaittase. — Col titolo 

«La psichiatria, la libertà morale e 
la responsabilità morale »:àkvalentis-
simo dott. Lorenzo Ellero ha pubbli
cato un bel volume di 170 pagìoe-

Ce ne Oiicuperemo con dettaglio co
me l'importanza dell'argomèftò e la 
fà'itia del simpaticissimo autore ce ne 
fanno un dovere. 

Annunziamo intanto la pubblica
zione fatta a cura dell'Editore Angolo 
X|r„aghi e che costa lire 2. 

K. Wsal'^él'sStà. — A coprire la 
cattedra di chimica lasciata vacante 
diil compianto prof. Eossatti si ad-
nunzia nominato il prof. Augusto Rir 
gbi, ora a* Palermo. 

Ne avevamo dato il preavviso, tóa 
possiamo soggiungere essortì stato pub
blicato l'avviso ufficialo con cui si fa 
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noto come allo scopo di favorire il 
concorso del pubblico all'esposizione 
provinciale di animali che avrà luogo 
in Padova nei giorni 3, 4, 5, 6 e 7 
del press, v. settembre, ed ài pubblici 
spettacoli che si daranno a Castel
franco Veneto nei giorni 6, 7 ed 8 
pure del p. v, settembre la Società 
Ferroviaria Veneta per imprese e co
struzioni pubbliche ha disposto cbe i 
biglìe|U dì andata-ritorno rilasciati 
nei giorni 3, 4, 5, 6 e 7 per Padova, 
e nei giorni 6, 7 ed 8 per Castelfranco 
dalie Stazioni dallo linee Vicenza-
Schio, Treviso-Vicenza e Padova-Bas-

sano, sionó TÌspettìvamente valevoli 
pel ritorno fino al secondo trsjo dei 
BUGcessivì̂ giorni 8 e 9. 

— Per disposizione id^^^We Fer 
rovie Adriatiche in o c ^ j ^ della 
Esposiziòiie provinciale di animali 
venne concesso che I biglietti di mi, 
data e ritorno per Padova distrìbjij 
dalle Stazioni normuliioente abili 
alla vendita, nei gior|,^,dal 3 al 6 
settembre p. v.,,8Ìeno pure tenuti v^^ 
lidi por il ritorno in ciascuno di detti 
giorni è, fino all'ultimo treno del gior
no successivo. 

!•©. "- Nei giorni 28, 29 e 31 del 
corr. mese, d l̂lfl ore 9 B^XÌÌ, aMe 12 
merid., presso la scuola rioaschìle alla 
Hogia Carrarese, sarà aperta l'iscrì. 
zione al corso autunnale per gU H-
lunni di classe L iuftiriore, L supg. 
riore e IL che nell'esame finale non 
éitenuero la promozione. 

Non saranno accettati però se non 
gli alunni i cui genitori non siano ìn 
grado di farli istruire in famiglia o 
in isGUole privato. 

Si avverte inoltre, che al suddetto 
corso potranao-intervenire gii alSnni 
di qualunque stabilimento scoìastitso 
comunale. 

tJill» l««4era*. — Il prof. Lodo
vico Brunetti della nostra Università 
ha diretto alla THÒuna di Roma una 
lunghissima lettera a dascrivers il suo 
viaggio in Ispagha, a sostegno della 
teoria di Kock sui microbi cholerici^ 
e sollevando dubbi sull'utilità reale 
dell'inoculazione Ferran. 
• I I Éi®1ìii,is "SM'S5È)I©C0, —. Confer

masi il trasloco del cav. Antonio Bo-
nonii da Procuratore dèi Bo presso 
il nostro Tribunale Civile e Corre
zionale à_ quello di Modena. 

il decreto Reale sarebbe stato fìr-
j^ato. in questi giorni. 

Il Pappalepor€b|fi(iolaì, ora a v l 
ghera, il quale viene a surrogairlo, è 
un (distinto magistrato di Bari ; avreb
be anteposto andar© nelle sue Puglia, 
ma il Tdiani volle invece ad oani co-

^stocln^ venisse fra noi. 

iM-H* 
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-~ Mentre il 
myab î-p Magliani éaigf^umentì i j 
giusti da pareccfif^WPltaHane sul 
canone daziario, invece il canone da
ziario di Padova nostra rimarrà inal
terato anche peV prossimo quìnquen-g 
nio. Questg^fàtto riguardante il ce
spite priucipaìa dai nostri bilanci sarà 
da tutti sentito col massimo piacere. 

FsaSi® €lSs,. sangii©*':r^ A Sara
cinesca, ieri, erano a rumore. 

— Bisogna uccìderlo, — esclamava 
Ulî ^giovinotto. 

— Ahi no, — risponde uno, — se 
Puccidete il povetóto ne... morrà. 

— Si, si, cosi non la può durare, 
fujri la sciabola, un'arma, chi mi d^ 
un'arma? Su via, colpite, muoia î aa 
buona volta, e non se ne parli più. 

nostro comune, per quanto professata 
ed amata, non potrebbe tuttavia sai-

• _ \ _ 

vare i fedeli da un probabile fufepo 
attacco del mVscredentismo; * 

considerato che per salvarli gli è 
d'uopo che la Relrgìone stessa venga i 
assai più profondamente radicata nei ' 
loro animi; * 

il Consiglio Comunale delibera: che 
nelle PuMliche Scuole del Comune la 
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cardinal Federico — per la gramma
tico V ho già suggerito — per^l Sto
ria Patria anzitutto ammetterà quei 
tatti ne quali si vuole assegnare una 
odiosa parte al Sovrano Poatofìae: e 

.^'^®MI? «:accontare bane^ commen
tare ancor meglio quegli altri fatti 
dove la Santità di Nostro Signore si 
è costretti a lasciarla vedere quàléW 
Sempre madre amorosa "e protettrice 
dei fedeli e dei pppoli. Per l'arìtmet 
tièa assegnar problemi In cui si deb
ba calcolare ibeaefisii, di iargizioni 
Xatte a qualche chiesa. Cosi, senza 
per nulla trascurare gli altri inse
gnamenti, la Religione viene collo
cata sul trono che le- sì conviene: i 
giovanetti ancor vergini ne subiscono 
la grande, la santa influenza, diven- I pensava intanto: -* Caro reverendo, 
teranno più religiosi anche di noì,'aK«Ppiù dì un anno non mi tieni fia le 
trattanti sacerdoti, e quindi saranno unghie. 
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R6Ìi|fó1io sia 'd'Sra innanzi il princì
pio fondamentale e lo scopo supremo 
dell'insegnamento: tutta le iooaterie 
subordinato alla religione concorrono 
al massimo incremento dì essa. 

Chi approva alzi la mano. 
Sètte mani si alzarono, e subito 

dopo anche quella di Luigi, il quale 

ben di noi più forti ed aggueffii coh 
tro la invadente fiumana dello scet 

cismo. 
E qui nuovi applausi. 
— Formulo, o signori, e propongo 

all'onorevole Capo di questo Comune, 
ai presiiili rappresIMmi il Comu
nale Consìglio, il seguente ordine del 
giorno: 

Considerato chs la Kaìigìone nel 

fì approvato — esclamò soleane-
mente U Presidente della seduta; e 
soggiunse: — Riguardo poi alla ap« 
plioazione pratica di questa delibera
zione alle singole materie, il Sopraift« 
tendente si riserba di stendere un 
Programma il qual programma dopo 
letto e approvato dei signori consi*» 
glierì, verrà tltllilsso ai signori do
centi. Dunque iu breve si delibera 
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che nelle scuole, ecc.,la Eeligìono sia 
lo scopo supremo dell'insegnamento, 
ecc.... rimettendo al Sopraintendénta 
Scolastico la compilazione del Pro
gramma diddattico relativo,, 

Il Sindaco strinse ia mSo al b© 
Demerito signor Sapraintendente. S n 
gratulandosi seco luì della stupenda 
riforma, del miracoloso rimedio che 
li avrebbe; Salvati da tanti mali. Il 
consigiiér Testa padre di cinque fi
glioli, s'alzò e venne a stringer© an
che lui la mano a quell'angelo cu
stode del signor parroco e a baciar* 
gUeia anche. Si alzò quindi l'onora-
vole Gnocco e gli altri, e il maestro 
Trombetta e flofUnente anche il mae
stro Boccardì, vergogna! e tutti uno 
alla volta a baciare (Luigi noìla ma»; 
no al Sopraintendente : ìt quaVe tutto 
gonfio, con un risolino di compiacenza 
corrispondava a ognuno: ^- grazie 
grazie, sigiipri consiglieri: s'accomo
dino s'accomodino. 

E quando tutti faliei d'aver baciata 
la grassa m\mo del loro parroco e di 
aver ricevuto quel sorriso così ballo, 
s'erano accomodati, il reverendo ri" 
prese: 

(Continuaci 
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^^,,^-.^jDì e poi e 
faj santo Dio, spargere del sangu 
caldo, cosi..' a sangao freddo? 

litì^dìatriba durò ancora a lungo; 
analmente prevalso il parere degli 
&nt)boÌi2ÌoaÌ6ti, fu preso un coUeÌlao> 

cucina, la: lama... uUrice cadde, 
ed il gatto éadde al suolo fulminato* 
Era un ladro matricolato e aveva al-

ova ove^i^bo la direzione del Bo
nario per molti anni. Per coQBÌglìo 

del dotto PaccioUti egli mise mano 
a comporre un grande vocabolario la
tino, in che vi riuscì dopo vari anni 
di lavoro e di costanza. 

Quell'opera magnifica dal tìtolo: Ae-
gidi ForceUmj, iotìus latinitatiSf Le-
tcicon, plurhnorum annorum opera et 

. La Gazzetta Ufficiale pubbuca 
il regolamento per'^V pagatìStto 
degli indenizzi ai danneggiati per 
i fatti d'Alessandria d'Egitto. 

Crf^inalinente la sia finita? Sa
rebbe un vero successb del mini
stero Salisbury, che ne approfit
terà assai iperiè prossime elezioni. 

w 
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lora allora lovata una gallina da una'^ '"^»'^ «^ ^P^^ accuratimme elucubra-
pentola. 

F°î '-%r.ili i p e i . c a v a i y . -— Le do« 
toande dirett^ad ottenere la conces-

l e di premi per le corse di cavalli, 
àQVOùo pervenire al Ministero, Dire
zione Generale dell' Agricoltura, non 
^iù tardi delgibrno 10 dicembre 1885, 
anaìchè del 40 gennaio 1880, come 
era stato Btabitito prirtìa. 
„ Et llaéci^glls^n'o. —Ecco il som-
rEnario delle materie conteniiio noi-

rao fascicolo (15 agosto) di que-
Bt* Ottimo periodico agrario che si pub 
blica flP^feura del nostro Comizio a-
grario: 

Esposizione provincili'l^dì animali. 
& Levi Gattehn. — Lo sviluppo a-

gricolo dell'america. 
La D reziono. — Esposizione Ka-

siionale di Oiticoltura in Eoma. 
V. Niccoli. — Dei Salici (cent.) 
L. Wollemborg. — I proprietari e 

le CassG.,rurali, 
^^^.•P.^t^|ìmo.™ 

tumy .Consilio et cura celeh^^Jacopi 
FacdolaH, è d'immensa utilità, per
chè ogni parola latina, oltre essere 
spiegata in italiano, ha la parola gre
ca corrispondente; è ricca di dìila-
reriti usi delle parole e de'loro varii 
significati con ésompi d'ogni scienza 
arte eccw^^^ill ForceUini in ciò si 
mostrò dottissimo e coltissimo degli 
studi dtìU'tìnlichità. 

Egli mori d'anni 80 a Fener, swa 
patria. 

Le grandi manovre comìncieran-
no il ventiotto corr. e dureranno 
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fino al 2 S'attembre; il secondo 
periodo delle manovrai avrà luogo 
dall'otto al 12 dello stesso mese. 

Il Re vi assisterà con Ricotti. 
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SCOOLAjpHMZlONALE ti COMMERCIO 
istituita COR Rlffittto 19 S&\ÌmW& 1884 

• DI VIENNA ^ 
Via del Sale 8, vicino il Pedroeidfl 

'm V^^^tS^ 

1 
t̂ ' M tutto 
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Catalogo dai funghi 
• . ' 

^parassiti sui cer, 
À. Barbieri. 

i-s-
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I pronostici de! 
tempo eoo. 
^ Spigolature e notizie varie. 

Listino dei mercati. '•^' 
SMsarrSssiacoto* — Stamane ve-

laeadp dalla Piazza Erba per via Qattaj 
S. Mari|^^a Vanzo alle Dimesse è 
stato perclato un enveloppe^^Cjpatpen-
tou i iMte t t o d'uomo da gabinetto. 

Chi l'avesse trovato faccia il pia
cere dì recapitarlo al municipio. 
^i^iStfttt CHISAI. — Questa sera dalle 
ore 8 1(2 alle 11 concerto ìstrumen-
£ala.' • : , ; i ^ i | ' •'" • 

U n a a l ^ ^ ^ Un giorno mi tro-
vavo in un serraglio, di 0anco a una 
sisnora, che a bocca aperta, seguiva 
1̂ tìjovimeoti delie belve. 

' \A. un tratto, ùa leone prsndàMft 
frusta del domatore e la rompe c^ 

, d e n t i f # . •••:^^m-: . • , . ,^^;^-
La scena poteva diventar tragica. 

La belva, dopo avere masticato la 
frusta, poteva prendersi il gusto di 
masticare il padrone. 

r - A h ! povera bestia I esclama la 
{signora ; le^résterà attraverso la golal 

r d i a sgo%%Sftt@. — À Mi-
lanFTa guardia di P. S-Zimbaìli, in-_ 
terpostosi per.calmare una rissa ri-
Cevovî t̂Un colpo dì falcetto al collo 
da certo Pietro Bdufi. Animoso però 
io iniseguiva riuscendo arrestarlo. B̂l̂  
ferita sua fu dichiarata gravissima. 
. D u e m U a n e ^ l sssgi^^^^fòie. —• 

Duo ragazze sono perite misera
mente nel prendere un bagno nelle 
acque del torrente S, Bernardino, nel 
Comiine di Santino presso Pàllanza, 
essendo a vilieggìare presso certi Mi-
nesio; esse sono te milanesi Eugenia 
Torti, quindicenne, e Annita Galli. La 

: 2ia della Torti, signora Eugenia Bram
billa, alia notizia deit*anneRamento 

tornato a Berliuo, reduce da un viag
gio nei mari poUiri, i! capitano , J i -
cohsen che ha condotto seW9 indiani 
Pelle Erosa, abitanti del nord-ovest 
dell'America del Nord. 

Una collezione etnografica dei po
poli di quella regione aveva prece-
dnto l'esploratore, ed ora'l'arrivo de
gli indiani fdciliterà l'uso dai bizzarri 
utensili deposti ne| museo berlinese. 

ÌUe WIIMMILO 'dL,.ua CiilBiagne. 
— Una fìiraigliadi agricoiton di Qlat-
tenfeld /(cantone di Zurigo), tornava 
a casa dai campi, mentre iroperver-^ 

L' Opinione assicura che Maglia-
tìì ha decìso di presentare un pro
getto di riforma del dazio consu-
tuo sulla base della separazione 
dei cespiti d 'entrata dei Comuni 
da quelli dell'entrate dallo Stato* 

Chi però ci crede ? Sono chìac-
ebere che si fanno da anni ed 
anni 1 

- . ^ 

L'at tui le legge è troppo com-
moda per influenze elettorali e per 
dispensare privilegi o colpire gii 
avversari o i deboli. 

, IOt«aMa,.^^,^|^Qi5 ant. 
rfer ordine di Saletta furono 

fatti parecchi arresti a Massaia di 
coloro che a Monkuilo depredaro
no una carovana abissina. 

•— Gli ufficiali di marina reduci 
da Massaua ebbero ordine da Brin 
di tenersi pronti a una prossima 
imbarcazione ; prende consistenza 
la voce trattarsi di Tripoli, pel 
quale vi sarebbe l'accordo degli 
inglesi e l'appoggio della Ger-

- ^ Ì ' ? i t * 

— Magliani proporrà alcuni au
menti nei dazi d' entrata, special
mente nei generi coloniali 

— Laporta decìse interpellare 
sul pessimo servizio ferroviario. 

T H E i i l i 

Bava 3jn£̂  furiosa tempestai i|coppiò^1l^ 

i®ll©tlla© el©^S0 S t a i o CJa^lI© 
del 24 agosto 

Rfaecito ! Maschi ì^n- Femmine à'. 
J|]iits>iiM0fial«— Tosato Natale dì 

Pietro, ppUaiuolo, celibe, con Garzan 
Maria di Pietro» casalinga, nubile. 

Mea:**!. ̂ - Zuliani Italo dì Giaco-
mpjvdi giorni 12 — Zanon Angelo di 
Giacomo, di mesi 8 1(2 •--* ToffoU Lui
gi fu Giovanni, d'anni 54, domestico, 
coniugato — SlOp De ICndemberg no
bile Giuseppa fu Francesco, d'anni 
85, possidente, ^piagato. 

Tutti di Padova. 
Chiantaretto Giuseppe di Giovanni, 

d'anni 21, soldato di cavalleria, cèli
be di TogUazzo (Torino). 

'̂ ''felà^jffi'̂ 'l*'®» che portava sulla 
spalla una fatcp, rimase fulminato : 
cosi puro il bambino che era in una 
carrozzella; la serva fu gravemente 
ferita ; la madre ad J,figlìo maggiore 
rimasej^Mllesi, ' 

Mofiilt'©, ©gisassltt.tì. — Il Figaro 
ha da Valenza che delle mosche car
bonchiose spargono il terribile conta-
gioli^^tutte le mandrie di bestiame 
ch*è su quelle montagne. 

Più di cento buoi è dei muli sono 
già morti di carbonchio. Le autorità 
locali hanno proibito l'accesso per un 
mese ai luoghi infatti. 

Uaia .@p>iltÉ€eMla i i a l CaBa^al^. 
—- Telegrafano da Montreal che colà 
infìeriace terribilmente il vainolo. 

Si contano già più d' 300 decessi 
ed altrettanti malati. Tutti i teatri 
sono chiusi. 

Il-ffòcEI© a d sig®. — È morto 
a Nuremberg in Uermanm, ove abi-
'tàva da 20 anni, l'inventore del fu
cile ad ago, Werdar, nativo di Kus-
snascht, nel cantone dì Zurigo. 
^BtaWoWJ'J 

I 

* 

gfi^rtSItà, tossi, etii^ia, asma, ca-
tarro, ejulessi 
sta-— Vedi 4 
diamo », 

;-•fqil,•;^|•.^'•;"i-^f ^ • ' ^ S i l u r i < , « ' • • 

'^•- nevrosi vjfihtà esaUj 
pagiiyi^ «Ràccoman 
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Padova 26 Agoi$|,o 
Rendita italiana òp, Qfi 

contanti L, 95.65. 
Fine corrente . . » 
Fine prossimo . , » 
Genove . . . . » 
Banco Note . . . » 
Marche . . . . 
Banche Nazionali » 
Mobiliare italiano » 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete, . » 
Cotonificio Venez, » 
Tranvia &d3*^«wo » 
Guidovie Cent Ven. » 

05 70 

78'.20! 
2.03. 
1.24. 

j ^ 

.870. 

293. 
190. 
400. 
103. 

L'imbarco delle nuove truppe 
per l' Africa avrà luogo come ieri 
annunziarono i nostri telegrammi 
il 4 settembre p. v, da Napoli non
ché il 5 e il 6. DI Lenna andò a 
ispezionare l'Indipendente su cui 
seguìràtdl imbarco. " 

Sono 1209 soldati che sostitui-
sconi^ coloro che tornano in con-

Le sp?{|[zìòni maggiori sì confer
mano che verranno fatte in otto
bre con piroscafi della Società dì 
Nuvigaziorie G. L 

(AGENZIA STEFANI) , 

IPafSgS, ZB, — Il Bayard è giun
to ad Hydres con a bordo la salWà di 
Courbet. I funerali ' avranno luogo 
domani, 

P ^ r l g i ^ ^5 . . - - . I borgomastri di 
Riga e di Ravàl furono destituiti per 
ordine dell' imperatort,^perchà si sono 
opposti all'impiego della lingua russa 
nelle relazì̂ ^nì ufficiali. 

^t©ss©, )®5,— Si ebbero terre
moti in vart'^ffci del regno. Molte 
case rioEiasero danneggiata a Skiatos 
e Kalkis. 

' I n Eglino ; 
CìiaSr©, 8 5 . — Fu sospeso l'ordi

ne della partenza ai quattro batta
glioni che dovevano ritornare in In» 
ghilterra. 

Fas t ig i , ^ 5 , — Assicurasi formal
mente che il gabinetto inglese f6ce 
smentire ufficialmente presso il gabi
netto francese di avere intlfUlthe di 
proclamare il protettorato inglese sul-
l'Egtto. 

La missione Wolff avrebbe per uni
co scopo di indurre la Turchia ad oc
cupare il Sudan. 

l ' o l o a o , « 4 . — Nelle ultime 24 
ore: 26 decessi. • 

SlarsSgSSa, ^#.r4À4sQaarantaquat-
tro decessi. 

Alle isole d'Hi^ers quattro decessi 
cholerici jt,^^|rdo della squadra di e-
voluzione, ^ ' 

""C?os!lisraèlno|&!sSÌ« ^-i.. — Le pro
venienze da Genova furono sottoposte 
alla stessa quai^à'hieha di quelle della 
Francia. 
. ..ClisatlrSeS, ®5, ^ A &fadrìd 18 casi 
e 12 decessi, nelle Provincie 5088 casi 
1561 decessi. Mancano le provincieÉ.di 
Gerona Guadaltùra, Huesca e Malaga. 

^(Eéne, SS. —. Uà oaaervaziona 
\ di cinque giorni fu stabilita per le 
^provenienze' dall'Algeria. 

Quésto Convitto,assuhtonèllSSl dal 
Municipio comprende, oltre le Scuole 
Eipmuntari, tma completa SCUOLA 
INTERNAZIONALE DI COMMERCIO 
che ò sussidiata dal Comune, da! Go
verno, dalla Provincia, e dalla Camera 
di Commercio. , 

Al ponviUo ed alla Scuola sovrain'-
tende un Consìglio di Vigiìania. —• 
La Scuola è retta da Professori rego
larmente abilitati, -r.Le lingue stra
niere sono insegnate da stranieri che 
fisano vita in comune coi Ooavittori. 
— Per l'insegnamento clnlla Gontàbìifss; 
iità ovvi un BANCO MODELLO sul
l'esempio delle Scuole Superiori più 
reputate. 

Il Convitto ha sede in luogo amo" 
no e ridente. —- Le rette pei Ctinvit* 
tori variano da L. 600 a L- 800. 

La Direzione del Convitto, ricbiev 
sta, darà maggiori informazioni e spe
dirà Programmi e Regolamenti, 

,_ , , ,44 Agfilo 1885. 
Pel Sindaco 

•ff, PEaxi iSA'f f l , isselsofe. 

Specialista per otturataro diDèatL 
Applica H e n U e ^ontlew" 

condo la auova^ia76iiztoae 
d o l o r i . 

- .^.••.M 
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fi più betta \m 
peUo e te dà fre* 

*«̂ 8chezza. 
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'Se 
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rinfresca e 
serva dalie rngìiQ. 

I < -

••K^i 
•fi 

pulisce i àmii 
perfettameate. ••M^ 

Hfr 

|1 
( 9 1 ^ •Itti di delicato ed al

legante profumo.. 
'LT^T. 

Acqua 
i v i i ^ . -

f » , la migliore dì tal-
te e premiata al» 
i'esposV'iài'Torhx^s L ^ l 

|^*>-Miii Méim 
'\-. 

=—tE9*Wi*3^.,ft' 

ro 
I ^ ' ^ e q u a ^ § i r ® r ^ inventa

ta e fabbricata da Antonio Buìga-
relU, premiata all'Esposizione di 
Ijoijno per le sue distinte qualità 
di Aromi igiei||c,ì, di cuift'^corapo-
sta è superìoredi molto all'acqua 
di ,li}^ina ed altre da toilette. 

Da ripetute esperienze fatte fu 
trovata anche utilissìrnUP^P'^Hon' 
tanare le i S a n z a r e , bagnandosi 
la faccia e le mani con detta A-
cqua prima di coricarsi: in que-
sto modo si dormiranno i sonni 

• » ' *̂ ' ^- " ^ ^ la.bott. 
Inventore e Fabbi-iciinte iAl Mm» 

g a r e l l i in PADOVA. 

Sl i i t t ao vendibile dal Cfinct, pag-réis-
chiere, Vecchia Galeria. 

X&u0wÌ^MtUffich Annunci àQ\f^Qt'' 
.naie La Venetia^— dal Regaz-
sonij parrucchiere profumiere S. 
Maria all' Ascenzion — Berth 
Faremo, Mercieria dell'Orologio-

•VÌ€©8aiS£a da Francesco FagìanfP'mz-* 
za dello Biade. 

TB*©wlsa da Giuseppe Nalesso, ma 
S. Lorenzo. r 

U d i n e da An^ir^a MoUnark, par
rucchiere. 

Pfè?;Isĝ '«'3. da Lorenzo Dalla Baraìtéf 
droghiere al PedrocchV. 

Jsà© dai J a ^ i i n Meneghello. 
lEaswag© al negozio Antonio Minelli. 
TorlflBoal negoz. orofumerio Racher. 
WsPttna da L. Ji?. Commi, Agenzia 

drPubfeUcità, Piazza Bra, N. » 

• • ^ 
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Vendesi al prezzo diL. m i a la 
^^dall'inventore e fabbri

catore At Bulsarelli in Padova. 

•r-;^ 

• • i - vi 

e si abbandonerà senza dubbio 
qualunque estratto. 

Depositaria per il VEN^XO la ditta 
l i . S. €©Bailsil, Verona, Portici di 
piazza Brà N. 26. 

Rappresentante in Padova sig. SSi-
sacsso tsà^sof^isef Piazza Cavour. 

Vendita presso tutti i salumai e 
droghieri. i. 

f 
l ì 

aigiusEPPBimm 
Oltre alle spedizioni all'ingrsfg^-

VENDITA ANCHE AL MIHUtO i l 
C!a|&^@HI a l>3lliid^® di seta; Al 

sitfeltro bassi Sul fusto di tela; dftti "^ 
tutto feltro flosci, neri eohia 
hmm per '.%Q ,̂tà;̂  Ca-i^poMliig p̂ E 
fanci,uUì ; Cs tppe l l l ^&w ^mmpm 

nieiatì da cocchiere; l5©rp©9o di 
seta; ecc., ecc. Si assumono eom* 
missioni pet corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardie muoìci{!iÌI 
campestri e boschive.il tutto a PEEZSI^ 
FISSI DI FABBRICA quindi eoa BI« 
LEVANTISSIMO RISPARMIO perfR-
quirento. 

V̂. 

«vii' 
; ^ 

in SAB.MEOLA (pressi di Padova) 
un palaassEO e i e ^ a m t ^ M ^ e r a t e 
a m i a i ò i s i ^ l l ^ t ^ per Vautunno. _ 
Rivolgersi qui al a^BacchigUoneìt,' a l csemio I^ i t '^ 

' - ' - • ' • ^ — ' " ' • ^ 4 - . ; ' " / 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUU 
t — — ' — ' HIClLnWI 

•r,ti4fl[?Jf ilii' 

^ ^ ^ ^ . F f ^ . 

twwnrt» 

Biarlo lirico 

• •'-i-i^ili'i 

26 AGOSTO 
ForceUini Egidio, la cui nasctta av 

venne in data odierna nel 16S8, fu 
^no de' cobbri latìniatl, cresciuto in 

L' affare De Borides da luogo a 
sempre nuove chiacchere. 

De Dorides era corrispondente 
atìiche di parecchi giornali austria
ci. Suo fratello è in Parigi all'uf
ficio della stampa prefió il mini
stero deli' interno. 

DI TEDESCO E DI FRANCESE 
K* E R 13 S A ,111 

ài i\m B 
daì^prof. BEnT 

VIA GALLO, Numero 4S7. 
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per l'Estef^li ricevono.esctnlMmente presso A. MANZONI e C. Bue Faubourg, Bv Denis, 05 Parisi 
^óati ffiMné preàsb A. MANZONI e C, Via delia Sala, N.ifL ^> > ^ 
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yiA S. PROSPERO, :N. 7. 
Fremirti con medàglia d'oro all'Esposizione Nazionale di f/IHanò, ISSB 

Vierinà t;l|p — Hlaileliia I8?B - Parisi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne JMQ 
6 Bruxelles 1880. 
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XI F c r n e t l S r i ^ i i i r m è iì liquore più if^ìemcó conosciuto. Easo è raccoman
dato da celebritii trterlicho ed «sato îsìn tnottì Ospedali. Il l^'creè^lirisira^Ba non 
8% àeve confondere con molti Fernet mèssi in co^tiiefcto dà poco tempo JR che 
non. sono che inuperfette e nocive imitazioni. l\ #craa©é Bra ia©» estingue la 
sete, facilita la digestione, slìmoìa ragpeiito, guarisce le febbri iniermittenti^H 
Qaai dì espo, capogiri, mali"nervosì, ml r di fegato^ spleen, mali di mare, nausee 
in genere. Esso è 't'eE'maiiffaa^® ^iiìti^aslsrlefl». 

EFFETTI GAKANTÌTI DA CERTIFICATI ME»IOt 
-- .-; -l 

5ÌÌC: 

^'PREFETTURA APOJóTOUCA DEL BENGAL CENT 
Bengal Kisknagurf 8 Maggio 1883. 

PBEG. SiÓNom fXìA BRAKOA, 

Qualora le SS. Bl^i noi facesBero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebro 
ffi'cs'Bi©^ H^aìasìa a pVezzi ridotti ceoie l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

' 4 ^ • . - • • • • 

z m e . . . . . . . • - • *""̂  

L'ottimo F e i ' i s e t ci è molto utile:pei..GOÌerQSÌ i quali non dì rado col solo 
UBO del medesimo a^uperaiio il coalore mortale, e ricuperano per fetta ^Qlu|.e. 

In geoerale il F e r a c i Bpjsìa©» ci riesce molto vantaggioso per jtuUfi pua-
lanni prodotti da (questo clima ecceBsi^ameute caldo. 

Bevotìèsimo loro Rervo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

'!% 
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MUNICIPIO DpfJÀPOH* 
- . . - _ J i ' l , | :^^"^?-_; :^ i .7 . - ; : ; . . ,^ j , b,-r; j 1 • \ , • 
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' ^ ^ 

M|>oZt̂  21 J)icflw6fe 1873, 
CertiGco io sottoscritto di avere soraminiatrato ^nell'Ospedale della Conocenia 

il FeFaBft B r a n c a ai convalescentv di Colera con loro gratìdrssimo giovamento, 
È notevofo la tolleranza a siffatlò'lfqfbre dei tubo gastroenterico déf oOleroèifì 
quali dopo cp6i fìe||,, malattia^ sogliono ayere ^enpbìUssìmp le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che Si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. i J 

^ W'Medico "^tmarià FBAKCESCO FEDE:. 
Pei: la realtè della firma del po#.'F|ta;ìce8cp FMe. 

Il Sijn^aco'SPINELLI.; . 
Visto la legiilizzczione ,dell^ fìrppa soprascritta jiel Sipda^cp di Napoli, pel Pre

fetto segue la firma. 3586 
PREZZI : in BottigUi^'Bà litro L.%mi ^mmMccàte L, t iS«t - - - - I - _ .1 - -•-[ 
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Frtmiati aU'Esposirìont di MihttH -i*?* - •^«'''S' ^*7* - ^<»*<<^ .^i^?? 
••''tdi'qnélUNationate'diRCihuó i3Si, ' • / . • 

coUa più alta Ricomponsa accordata alla ProfùmoHa 
^ 1. 

A B D I C A T A 

a B. M. U REGINA d ' ITALIA . 

Vi 

«ti!^! 

^n:?. 

M 
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om . . - -
Estraito . . • -
Acqua Toletta 
Polvere Riso . 
Busta *". . . . 

MARCaiEUXTA. - A. ffligoao 
MÀUGTIEEITA - -A. Migone 
MAifelIERITA - A, Migon© 
MAUGSÌIIBITA - Ì"^ Mì̂ 'osio 
MAKGHEniti'rtE Migonè 

Articoli para>ittti ^èl Wito scevH ai 'sdstanie «bpìv? e,|art!Ìeokrm6nte 
raicomaodati con tutta confidenza'UUB Signore elegaall jp:|§J;^iiJ> ; c|uaUà 
igieniche, por :la ioró sciiiisita finbiia e pai delicatp o taaìo agyfadevolc 
loro profumo. ,. '•. 
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Scatola cariane con assortcomphio. sudami ariicoHL^ 12 
)> chgan,tissimn in raso ' '̂ . >> 2 2 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGfilViO, profumie
re; 1701, Frezzeria, S. Marco.— a Treviso prèsso A. 
IVÌANDRU2ZAT0, profumiere e cliincagiiera — a Padova 
presso fa Ditta Ved. ili ANGELO GUERRA, profumiere. 
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unico successore del fu Prof. CiÌro|«iii8© Fjattlfiiaaits» rfi Firenze. 
' - . 

Sì vende esclusivamente in R'afilli, N, 4, Calata S. Marco, (Caga propria) 
In boccette BJ,^,,$,JÌ® cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) t » i.,i; 
la scatola più ?tÌlttìbaUag;gio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPlìESSA 
W. B . Il signor ISi-saesèo S^wglisasBo pos6i|||p tutte le ricette scritte di proprio 

pugno dal fu prof. Giro|||np Paglmno suo zio, p\u un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, Eivanti le competenti autorità, (piuttostpchè 
ricorrere alla 4. pagina dei .Gioinitli), Enrico, Pietrof^pìovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e fàls&menie vantano questa successìpiip; avverte pttre di ,non.̂ qopfop!» 
dere quesio legittimo fttrm(ieo,coU'aUro preparato sotto il nome dì Aììertó^Vàgliano 
fu. G iti seppie, W quale, oltre a non, aver alcuna affinità col defunto Prof. Giro/ofmo, né 
m'AÌ avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
jnensione di lui nei suoi pprnunzi, inducendo il pubblico a credernelo parenttì. 

Si ritenga per masBima : Che (i|»iiì altro ovuiso o Hcftiàino relativo « questa spellaJità 
ohe venga inserito in questo od in altri giornuh, non può riferirsi che a detestabili con-
triiiìVaioiii, i! più delle volte dttnnose alla salute di chi fìdacio8amf;nte ne usasse. 

3350 U r n e s é o t* 

- ••/ ^ii /•-•< rr-v TI-

ym^m-

. 1 

I -

irv-
i 

^ • . 

is-

- I MtÈR.NÀZiÒNAL .hT-r .1 

iipp: essala' Wc 
. f i 

um 
- • ; -, 

cìi Inerit i® 
.̂̂  

b n 1 ^ ^ - ' n J i - J L l ' t ^ 

nel Cavalli 
Quiesto prezioso linimento rinigj|LZza il fuoco 

, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare traccia. 
1 TSTV'J:! I^>"* 

uo uso. 

Anni 2 3 i contigui ed i t\ 3 SS! ri'[!i Jiì-r 

garantiscoGo^*Ìà, guarigione delle storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol
lette, ecc. — Prezzo L. 5 ìà bottiglia^ 

^ PrepàrasyesclusivamffiWW concesMB1tf»i della dcetta 
A. MAtlfONl e Cy: Milano, via della Sala, 14-Ì6|'Sonia, via di Pietra, 90 91; 
Napoli, Piazza Municipio, angolo via P. È. Imbriani, 27m 

In Padova presso Pianeri Mauro, L. Goraeìio. 

''MÉ^L - I - . 1 -
• • . - - I l - ' I 

^(co \Nelle"'^SItpa'I 'v4' e malattie d'orecchio,è,KmoUo indicato l'olio ctc 
di Gi(mk;4e\ dott. Stuart di L t̂̂ qdra, qua|e rlmedi[0|>fl|^to e SioHij^^nche 
nelle sordità di vecchia data t . 8,50 al ìlacoin-ffaricb di porlo. (veiàìsot,||)^ 

Le T 0 9 B Ì I3TI^I^^ImaJ)£óncmti^„,cat8^^^ 
quindi pei^iyamente guarita dalle pillole di cdtramlnà del dott. Perigord^^^ 
che diedero spl|,ip(Jidi nfiultoti oniihe nelle malattie di petto e polmoni" 
dichiarate prima'iocurnljili L. 2,50 lascalpla più ̂ 0 centes. se par p.acco 
postale. 4 scatole t^^^Sim#ar.ioh> di portòffU'df Sottof!^" 

e •• '- j ' 

. Nei r iSr i l l .ESSi i t BS'f)E|l.iS?I0,nevro3Ì,.emicrania sono prescrittela 
pilìple di Peonia Anaencniìti Silvestre del Hott, Green, quah potenti tonici 
nervini e calmanti. L, 4,00 a! flacon p ù 50 céntTsiroi se per pacco 
séiilé- 3 flacon t . Ì l ft'arichi di porto,u(vedi sotto). 

'-3. 

'S 

I 

r'-

Lo, 8 P Ì G » 1 « A ' f O i | ^ 4 g1smxs ; . \ aBA fiori bianchi cronici goccietta 
militare debolezza generaìe e di cervello, polluzioni, © perdila di Rtie-
morta. $i curano péjr|aittnmeote senza dis'tlWi Con i glòbuli ricostituenti 
cpcc fpsio marlllìli dei p . Tiìy'or.' Soiddiaésai raccomahdate dâ Mî cgiebrità 
m^ediche. L. 8,00 al grp§i,mA4Cpn P̂ ù SO'cenfeeaimi se per pacco postale» 
2 jElrt^n JU. 15^50 fr,anc,hi di porto. 

dirigersi dai Ooncessìònari Bertelli e 0. Farmacisti in Milano, vìa 
Mor.forte, N* 6. 

Peposiio in tuptc h, prime farmacie del mondo — In Padova farmacia Poli. 

r.l 

Distillerìa a Vapora 

ft IO " 
Prc?riei HoviÉizl 

P ® <- : ® « J « i 
j l -

30 MEDAGLIE 30 

Ipiag, oro Parili ì 8 i r 
. oro iiieiìQ ISSI 

Eiìiiir Coca: 
Amaro î Felsina 
Éucatypius 
Klonte Titano 

gArancio di Monaco 
ipm bardo rum 

elio Spiiifiitii • * • ! • 

.Tir. 

.t?iayol5ì 
,Cfc|bo 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpii)ist|i italiana 

%Mf^ a 

e déiiéétte di f i 
. . i ^ g t i 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori finì. 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

D'ópoèito: dei dell'Abl^azia di - * 
•feiii't-;. m%^-^ 3» 

H > . rx 

^ • m ^ ^ - -

-- .••;'-. ^ 1 

m$& I l i |Pf̂ il<oi%;/a M^I t 'Tv tmi jl^KI^SSE/t, B« I S t a g i p , 3 B § 5 

Esce il I e ili 6 d'o#^ÉSi# 
720,,tìfi0 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà Ogni anno S0®# ìn-

ciaioni, 3*C,flgurini CQ-
lorati,!™ ìippcnaioi con 
Zmm inodel.li da taglia
re, e àO© disegni per 
lavori fenrmm'li. 

.PREZZlD'ABBONAIViEMTq 
^franco nel Regno) 
: fekanrio Sem, trini. 

Grande Ed.^16 9 — 6 , — 
Piccola :8 4;50 2,50 

Per l'Estero 
4 arino som. trimi 

Grande Ed. 20 Iti 6.50 
Piccola 11 8 3,50i 

iNumari separati L Mk 
La Grànée Edizione ha 

in ,più.36 Pgurmi colprati 
alràcquHrelìo. Gli àbbò-
namentii decorrono SOLIO 
dal 1 genn., l ap r . , i h\g. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggió 'grat ls 

a chiunque h chieda* 
. t ì l ricevono abbun«»iKnli al giornale H-*a »À»f.'l€eii»« e si cffroho ntimeri di .sajjgio a 

gris*is a chiunque ne faccia domanda preMòràmmÌnÌ8tràzió,nè del'giornale li BaccìngMom 
—• Padova. 

I 

'ì: 

H X • 

quando ì*capelìì sono caduti buonanotte 
a tlttì, non e' è più rlmedip 11 

Ma sì può evitare la caduta f 
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
fpraves . — La composizione di questo 

è tale che non presenta alciin 
per Fuso estertip. 

airUfaeìo Annunzi dol GiOriiaìe^a Fene-
%\a S. Lnca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco po.stiile lire &t50. 

Depositi ih F«<8o*ft presso l'AmmlnisIra-
zìone del giornale II Bacchiglione e presso il 
sig. Bulgm^lU profumiere all'Università. 

Padova, Tipografa del Bacchigliom Corfier&•'VenetOj Via Pozso, Dipinto, N. 3836. 


